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“Calusco d’Adda. Con questo nome, semplice, pulito, istituzionale, riprendono le comunica-
zioni dell’Amministrazione di Calusco verso la cittadinanza. Anche il nome nella versione dialet-
tale e i simboli delle contrade vogliono essere un chiaro segno della linea che si intende seguire: 
affermare – con fierezza – la propria identità, rinverdire le radici storiche, riprendere e in alcuni 
casi riscoprire le tradizioni e la cultura locale attraverso le quali, nei secoli, si è evoluta la nostra 
comunità.”

Con queste parole, nel dicembre 2007, vedeva la luce il primo numero (numero zero) del nuovo 
periodico comunale.
Al di là degli aspetti grafici (simboli e nomi delle sette contrade in copertina), credo di poter affer-
mare che molto si è fatto in questi due anni per rispettare le dichiarazioni di principio enunciate: 
la rinascita della “Bora”, la “festa delle contrade”, “Auguri in contrada”, il coinvolgimento diretto 
delle contrade stesse in tutte le manifestazioni importanti del paese (carnevale caluschese, notte 
bianca, ecc.) ne sono gli esempi più concreti ed evidenti.
E la risposta della cittadinanza è stata chiara ed entusiasmante: in ogni occasione di eventi il 
paese, con le sue vie e le sue piazze è tornato a vivere, si è riempito di gente, di famiglie festanti 
che, con curiosità e eccitazione, hanno assaporato tutto quanto veniva di volta in volta proposto.
Il gradimento mostrato e dichiarato da tutti ci ha confermato che la strada imboccata era quella 
giusta e, naturalmente, ci è di stimolo per proseguire, migliorare e ampliare l’offerta di aggrega-
zione e di svago che, forse complice la crisi in atto, ha di fatto ridimensionato abitudini acquisite 
nel periodo di boom economico, riesce a mitigare con il semplice stare insieme l’inatteso grigiore 
della quotidianità.
In tutto questo rifiorire di tradizioni, un piccolo particolare ci ha sorpresi e rassicurati: la gente, 
istintivamente e spontaneamente, chiama il nostro periodico con il nome in dialetto “Calösch”!
Questo particolare, quasi un vezzo, da noi posto in secondo piano (tra parentesi e in piccolo) 
nella testata del periodico, giusto per ricordarcelo, ha assunto una valenza molto superiore alle 
aspettative. Dimostra, da parte dei concittadini, affetto e tenerezza verso il proprio paese; un 
ricordo di tempi meno caotici; un modo di vivere più raccolto e sereno, quando Calösch era la 
“casa” e i suoi abitanti la “famiglia”.
Le considerazioni che si possono trarre da ciò sono abbastanza semplici: l’obiettivo che ci erava-
mo posti di affermare la propria identità, di riscoprire e mantenere vive le tradizioni era talmente 
latente nella gente che è stato sufficiente organizzare eventi mirati per farlo emergere, dimo-
strando il consenso più incondizionato verso ogni proposta in tale direzione.

Il Direttore responsabile
Leopoldo Giannelli
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Due anni sono 
passati! In que-
sto periodo siamo 
stati molte volte 
accusati di immo-
bilismo. E’ inutile 
passare ora in 
rassegna tutte le 
motivazioni che 
hanno creato, 
solo in apparen-
za, questa sensa-
zione. Molte sono 
state illustrate nei 
precedenti numeri 
del periodico co-
munale. Tuttavia, 

oggi, tutto si potrà dire meno che il paese non sia stato 
messo in subbuglio. “Fin troppo!” qualcuno dirà, ma la 
necessità di coniugare tempi di esecuzione, esigenze 
dei residenti, attività commerciali, ci hanno costretto 
ad iniziare contemporaneamente diversi lavori. Il tram-
busto creato ha, per forza di cose, messo a dura prova 
il senso civico della nostra comunità, che, mi sembra, 
sia stato nel complesso adeguato da un lato e effica-
cemente gestito dall’altro.
Ringrazio tutti per la pazienza e la collaborazione mo-
strata.
Vediamo ora brevemente i traguardi raggiunti, le cose 
fatte o in via di conclusione, i problemi incontrati.

CONSULTA DELLE ASSOCIAZIONI
E’ finalmente nata la Consulta delle Associazioni. 
Quando, nello statuto, ho letto che il Sindaco non ave-
va diritto di veto, mi sono dapprima risentito, ma poi 
ho capito che era proprio lì la novità della consulta. E’ 
un investimento sul futuro e un assegno di fiducia che 
l’amministrazione dà alla comunità civile e associativa. 
Il comune si pone come soggetto collaborante con la 
comunità viva e non come elemento dirigista.
Non è più il sindaco o l’assessore di turno che deci-
dono cosa fare o non fare, che premiano o castigano 
amici o nemici presunti, ma il sentire  di una comunità 
che pulsa insieme per  crescere.
E’ stato un lavoro difficile e delicato, che ha richiesto 
un costante dialogo con tutte le associazioni per cre-
are una struttura che insieme tutelasse le singole pe-
culiarità associative e che fosse, allo stesso tempo, 
capace di far convergere le energie di tutti su  progetti 
condivisi.
Non si va a comandare in casa di alcuna associazio-
ne, ma ognuna è libera di aderire a progetti comuni. 
Sono sicuro che i risultati che si otterranno permette-
ranno di superare anche quelle residue resistenze o 
diffidenze che ancora qualcuno ha.
I miei migliori auguri al neo-presidente, Gianpietro 
Colleoni, ai suoi collaboratori e a tutti i membri della 
consulta stessa.

CENTRO DIURNO INTEGRATO (CDI):
ovvero: costruire è facile, gestire meno…
Ho inaugurato il CDI, l’ultima delle opere ereditate dal-
la precedente amministrazione. Un progetto ambizio-
so per le modeste risorse di Calusco, che sicuramente 
avrebbe potuto essere pensato in una dimensione so-
vraccomunale sia per l’impegno economico  richiesto, 
sia per l’offerta di servizio che può coprire molte delle 
necessità della popolazione di tutta l’Isola. Ho voluto 
comunque finirlo e finirlo al meglio: abbiamo ancora 
una volta modificato l’appalto e apportato tutti i miglio-
ramenti sia strutturali che contrattuali necessari per 
rendere il progetto meglio articolato e sostenibile nel 
tempo. Occorre ora che il centro sia utilizzato dalla po-
polazione anziana cui è rivolto, perché la scommessa 
del CDI si potrà vincere solo se il centro lavorerà sem-
pre a pieno regime. E per far questo stiamo coinvol-
gendo tutti i soggetti amministrativi, sanitari, sociali dei 
paesi dell’Isola che possono far convergere tutti i casi 
bisognosi sulla nostra struttura.

CENTRO
I lavori di rifacimento del centro procedono spediti, no-
nostante difficoltà e imprevisti e mi sembra siano fatti 
con qualità e competenza. Il leggero ritardo sui tempi 
programmati è dovuto agli imprevisti che i lavori han-
no portato alla luce e che ho voluto espressamente 
fossero sistemati. Era una nostra priorità. La stiamo 
perseguendo. 
Per quanto riguarda la viabilità, si è deciso di man-
tenere il doppio senso di marcia. La sperimentazione 
del senso unico ha evidenziato come il nostro paese 
sia diviso dalla strada provinciale in due aree e quan-
to queste siano mal collegate. La semplice chiusura 
di una strada provoca spostamenti di flussi di traffico 
su percorsi molto più scomodi e lunghi. Siamo comun-
que riusciti ad aumentare il numero dei parcheggi e 
garantito la sicurezza dei pedoni anche attraverso l’al-
largamento dei marciapiedi, il tutto grazie anche alla 
generosa collaborazione dei proprietari delle aree. E’ 
un altro  passo verso la nuova Calusco. 

PERCHÉ IL COMUNE NON È CREDIBILE? COMU-
NE AL SERVIZIO DI CHI?
E’ sempre più difficile capire il perché. Ma la costan-
te, in molti incontri che mi trovo a fare, specie con gli 
imprenditori, è di dover contrastare le continue ma-
nifestazioni di aperta sfiducia, per non dire di ostilità,  
nei confronti del  comune, sul suo ruolo di servizio alla 
comunità, a garanzia degli interessi di tutti. Il comune 
non è visto come garante, ma semplicemente come 
un rompiscatole che non deve intralciare i progetti pri-
vati con troppi regolamenti o controlli. Tutti si sentono 
in diritto di chiedere e di fare solo i propri interessi. 
Sono a volte sbalordito dalla apparente ingenuità di 
alcune richieste che servono solo a tutelare gli inte-
ressi della propria impresa, della propria zona o via, 
richieste che, se soddisfatte, dimostrano che l’unico 

MESSAGGIO DEL SINDACO
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Il Sindaco
Dottor Roberto Colleoni

a doverci rimetterci è il comune. E’ incredibile quante 
situazioni imprenditoriali ho incontrato in queste setti-
mane che miravano solo al proprio tornaconto, situa-
zioni in cui, anzi, il comune avrebbe dovuto anche un 
po’ prostituirsi per lasciarli fare. Attività commerciali o 
imprenditoriali che prevedono l’uso esclusivo di strade 
e parcheggi che non possiedono, ma che ritengono 
normale utilizzare per le loro attività, senza però, pari-
teticamente, pagarne lo sfruttamento.
Si parla con il comune solo per ottenere permessi, 
concessioni e quanto altro sia importante per la propria 
attività, ma non passa per la testa che il comune abbia 
il diritto/dovere di chiedere qualcosa in cambio per le 
opportunità che offre, che possa entrare in gioco con 
un suo progetto con pari dignità o, più semplicemente, 
che pretenda di fare rispettare le norme, tutte, compre-
se quelle scomode. E’ opinione diffusa che il comune 
“bravo” è quello che più si applica ad eludere le norme 
e le leggi, che trova le strade per rendere possibile 
l’impossibile. Peccato che la costante in questo modo 
di operare sia quella che a rimetterci sia sempre e solo 
il comune, cioè la cittadinanza.  Chi deve sempre capi-
re e concedere è il comune. Persino nelle sanzioni per 
abusi accertati, se si vuole trovare un accordo, occorre 
che sia il comune a cedere parte della sua quota come 
una specie di sconto, mentre  chi è sanzionato si guar-
da bene dal riconoscere la sue colpe.
Ci possono essere stati errori di valutazione, scelte 
penalizzanti su base a volte ideologica o della vera e 
propria malafede da parte delle amministrazioni, ma il 
punto di partenza è sempre lo stesso: tutti i cambia-
menti sono possibili, ma a partire dalle norme in atto 
e attraverso gli atti amministrativi necessari e senza 
altrettante concessioni unilaterali che sanno solo di 
rivincita, favoritismo o, peggio, clientelismo. “Non è 
cambiato niente” mi è stato detto durante una accesa 
discussione. Ma se cambiare gli amministratori servi-
va solo a rendere possibile ciò che prima non lo era, a 
premiare chi era stato prima penalizzato o, peggio, a 
penalizzare chi prima era favorito (e tutto questo con 
una sfida che sa di rivincita personale, a prescinde-
re dalle regole e dagli interessi generali), allora chi la 
pensa così sappia che ha sbagliato sindaco e che è 
finito peggio di prima. Da me si possono trovare solo 
due cose: nessuna pregiudiziale ideologica o dogma-
tica e il pieno rispetto delle regole nell’interesse del 
comune. Nessuno parte penalizzato, se dimostra di 
credere che i propri interessi non sono a discapito de-
gli interessi generali. E’ il solo modo che conosco per 
ridare credibilità al comune.

150 PASSI
Mentre cammino osservo una macchina che rallen-
ta, mette la freccia e parcheggia davanti al cartello di 
divieto di sosta. Il conducente scende. Dietro l’auto 
in sosta si crea una lunga fila di auto che cercavano 
di superare sfruttando i pochi momenti in cui la cor-
sia opposta, a sua volta piena di traffico, lo avrebbe 

permesso. Guardo, scuoto la testa e mi trattengo dal 
chiamare i vigili perché nel frattempo altre 2 macchine 
hanno parcheggiato incuranti del disagio che stanno 
arrecando al traffico. Alcune delle persone scese le 
conosco, sono abitanti di Calusco che sanno benis-
simo che a 150 passi ci sono ampi parcheggi. Pen-
so che questa scena si ripeterà innumerevoli volte in 
moltissime altre vie del paese.  A Calusco esiste una 
oggettiva difficoltà nella sosta durante gli spostamenti, 
legata a una apparente carenza di parcheggi, benché 
i parcheggi esistenti non siano pochi. Sembra ormai 
diffusa l’abitudine a considerare i parcheggi pubblici 
come veri e propri parcheggi privati. E’ veramente ri-
levante il numero di auto lasciate in strada per evitare 
la fatica di usare il proprio garage o di supplire con 
un posto auto gratuito alla carenza totale o parziale di 
posti auto nelle abitazioni acquistate e, ancora, attività 
commerciali e industriali che usano della pubblica stra-
da come prolungamento della loro attività, dipendenti 
che occupano tutto il giorno i posti riservati all’ufficio o 
all’attività. Auto, furgoni, camion, camper, trattori, tut-
to staziona tranquillamente per strada, possibilmente 
davanti alla propria casa, non per una o due ore, ma 
a volte per giorni e giorni interi. Non ho aumentato i 
parcheggi del centro per i residenti, ma per rilanciare 
le attività commerciali che in centro operano. 
Noi non siamo una città e sovente basta spostarsi di 
poche decine di metri per risolvere il problema par-
cheggio senza interferire con nessuno.
Questo modo di intendere il suolo pubblico come pro-
prio è profondamente sbagliato. Il suolo pubblico non 
è una risorsa infinita, ma una area preziosa sempre 
più ridotta e come tale deve essere trattata. I par-
cheggi non sono comunque dovuti, sono un costo e 
al tempo stesso una risorsa e quindi bisogna garantir-
ne la fruibilità pubblica anche pagandone l’uso dove è 
necessario. Nessuno di noi si sognerebbe di affittare 
sistematicamente il proprio garage senza far pagare 
una quota almeno per le spese. Ecco, occorre entrare 
in una nuova mentalità, il comune deve poter garantire 
che tutti possano usare le aree pubbliche mentre, dove 
previsto, l’uso esclusivo deve essere pagato. Per cer-
care di coniugare questa nuova filosofia, i parcheggi a 
partire dalle aree più centrali del paese, e proprio dal 
nuovo centro, saranno esclusivamente a disco orario 
e ho dato disposizioni perché, contemporaneamente, 
aumenti anche la vigilanza con tolleranza zero per i 
trasgressori. 
Il mio desiderio, però, non è quello di aumentare le 
multe, ma il tentativo di cambiare questa mentalità in-
dividualista,  sperando così di poter migliorare la qua-
lità di vita della nostra comunità, ridando inoltre alla 
“cosa pubblica” il valore comunitario che le spetta.

Auguro a tutti voi una serena e riposante vacanza! 

MESSAGGIO DEL SINDACO
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DAL PALAZZO MUNICIPALE

2 Giugno 
Festa della Repubblica Italiana
Continuando con la tradizione iniziata lo scorso anno, anche per il 2009, le celebrazioni per il 63° anniver-
sario della nascita della Repubblica Italiana si sono svolte dedicandole in modo particolare ai giovani della 
nostra comunità.
Il primo passo del programma è avvenuto sabato 30 maggio presso la palestra delle Scuole Medie dove 
l’Amministrazione Comunale, coadiuvata dai Gruppi Alpini di Calusco e Solza, ha distribuito la Costituzio-
ne italiana e il Tricolore ai ragazzi delle terze medie.
Erano presenti i Sindaci di Calusco, Dottor Roberto Colleoni e di Solza, Signora Maria Carla Rocca, il 
Dirigente dell’Istituto Comprensivo di Calusco, Professor Lucio Marinelli, il Vice Presidente della Sezione 
A.N.A. di Bergamo, Geom. Giovanni Ferrari ed i Capi Gruppo Alpini di Calusco, Giuseppe Mapelli, e di 
Solza, Angelo Ravasio. Con l’augurio da parte dei Sindaci rivolto ai ragazzi per il loro ingresso nell’età 
pre-adulta, è stato loro raccomandato di leggere i primi dodici articoli della nostra Costituzione, dove sono 
espressi tutti i valori fondanti della nostra nazione, e di onorare il nostro tricolore, simbolo costituzionale, 
esponendolo almeno in occasione delle festività nazionali. Gli alpini, dal canto loro, consegnando la no-
stra bandiera, hanno ribadito i valori su cui si basa l’associazione, patria – onestà – solidarietà, e hanno 
raccontato il ruolo da sempre svolto dagli alpini in guerra prima, nei teatri di crisi internazionale in cui ope-
rano oggi e, da civili, nella Protezione Civile di cui sono attivi e stimati protagonisti. Ed eccoci a martedì 
2 giugno presso i giardini pubblici di Via dell’Assunta dove, alle note della musica proposta dal “Premiato 
Corpo Musicale G. Verdi” di Calolziocorte, oltre ad un folto pubblico, si è raccolto un nutrito gruppo di circa 
cinquanta 18enni caluschesi per un aperitivo, preludio alla visita del Palazzo Comunale ed all’incontro con 
il Sindaco che ha rivolto loro alcuni pensieri circa l’importanza dell’ingresso ufficiale nella vita adulta, con 
tutti i diritti e i doveri che ne conseguono e l’influenza su tutta la loro vita futura delle scelte che faranno da 
adesso in poi. Li ha inoltre stimolati ad essere critici verso coloro che ora li guidano, esternando con forza 
e convinzione i loro bisogni e le loro aspettative, perché, partecipando oggi, possano essere più pronti al 
compito che li attenderà domani. La consegna della Costituzione ha chiuso la parte formale della giornata, 
a cui è seguito un buffet offerto dall’Amministrazione, allestito sulla Piazza San Fedele.

Il Vicesindaco
Leopoldo Giannelli
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Il Vice Sindaco
Leopoldo Giannelli

Caluschesi al “muretto”

In una giornata non proprio di sole, il Sindaco, Dr. Roberto Colleoni, e alcuni componenti della giunta 
comunale si sono recati ad Alassio in visita al nutrito gruppo di anziani di Calusco che in quella località 
stavano trascorrendo un periodo di riposo. Non essendo stata preannunciata, la visita, graditissima, li ha 
colti di sorpresa, anche perché molti erano a passeggio per le vie della cittadina.
Tutti hanno espresso gradimento per la bella esperienza, per le comodità dell’albergo (lo stesso degli anni 
precedenti) e per il giovamento che traggono dal soggiorno marino.
Dopo lo scambio di aneddoti, il rammarico per il tempo inclemente proprio in quella giornata e la fotografia 
di rito, i visitatori hanno preso commiato augurando a tutti un sereno proseguimento del soggiorno.
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DAGLI ASSESSORATI

Emergenza Abruzzo:
un mare di esperienza in cambio di

una goccia di solidarietà!
6 Aprile 2009 – ore 
3,32. Un’ora e una 
data ormai impresse 
indelebilmente nella 
memoria, quando una 
scossa di terremoto 
di 5.8° della scala 
Richter ha duramente 

colpito l’Abruzzo, in particolare L’Aquila e la 
sua provincia. La macchina dei soccorsi si è 
immediatamente messa in moto, aumentando 
il ritmo di ora in ora. Anche la Protezione Civile 
di Calusco, ricevuto l’allertamento, il 9 aprile era 
già sul posto con otto volontari, chi per portare 
un carico di tende e acqua minerale, chi per 
portare un carico di farina, chi per procedere 
alacremente al montaggio delle tende in uno 
dei tanti campi in allestimento, quello gestito 
dalla Protezione Civile ANA a Campo di Pile, 
periferia ovest de L’Aquila.

Da questo momento in poi, la rapidità richiesta 
dalle circostanze è andata via via assumendo 
un ritmo costante e organizzato che ha portato 
alla creazione di un sistema di turnazione 
che, di settimana in settimana, proseguirà 
fino a ottobre. Ed ecco che il 2 maggio un 
altro contingente di sette volontari caluschesi 
riprende la strada dell’Abruzzo, per un turno di 8 
giorni, questa volta con il compito di provvedere, 
assieme ad altri gruppi bergamaschi e non, alla 
gestione del campo in termini di censimento 
degli evacuati e dei casi particolari presenti nel 
campo, approvvigionamenti, movimentazione 
di materiali e attrezzature con i mezzi della 
Colonna Mobile Regione Lombardia, ripristino 
o messa in funzione di impianti idraulici, 
elettrici, strutture varie, magazzini generi di 
prima necessità, posto medico avanzato, 
scorta di medicinali, presidio veterinario. 
Una piccola città, insomma, con il suo ufficio 

postale mobile, il suo 
dentista, il parrucchiere, 
il CAF, le scuole. La 
tendopoli di Pile, infatti, la 
seconda per dimensioni 
tra i numerosi campi sorti 
dopo il sisma, ospita circa 
1.400 persone, oltre a 
due reparti dell’Esercito e 
della Marina che, con le 
loro cucine, provvedono 
alla ristorazione. Solo 
vivendo quotidianamente 
realtà di questo tipo ci si 
rende conto dell’infinita 
varietà di esigenze, 
problemi, situazioni con 
cui una massa di sfollati, 

Il campo  di Pile visto dall’elicottero
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che, non dimentichiamolo, ha perso tutto, si 
trova a doversi confrontare e a cui le strutture 
preposte, governative e volontarie, devono 
far fronte sia secondo modalità strutturate, 
sia con lo spirito di iniziativa e un tantino di 
intraprendenza creativa, in particolare quando 
alcuni degli eventi che si verificano sono del 
tutto imprevedibili. Ma è il rapporto con la 
gente il vero banco di scuola che dà valore al 
fatto di essere lì. Tutti si sono resi conto della 
lunga catena umanitaria che, da ogni parte, si 
è snodata per portare aiuto, tutti lo dimostrano 
con piccoli gesti, con sorrisi appena accennati, 
con timide richieste, con il racconto della loro 
personale esperienza, con l’invito a prendere 
un caffè con loro. E’ però guardandoli negli 
occhi che si capisce il dramma vissuto, la 

disperazione profonda per la consapevolezza, 
sorta dopo lo shock della paura per l’incolumità 
fisica, di aver perso proprio tutto: casa, effetti 
personali, ricordi e, nei casi più gravi, parenti, 
amici… Allora ci si accorge di quanto poco 
siano le parole scambiate con loro, la coperta 
procurata, gli incoraggiamenti espressi in 
modo imbarazzato, perché si sa che non 
porteranno indietro né il tempo, né le perdite. 
Tuttavia, il carattere, la forza d’animo, la voglia 
di ricominciare, la dignità degli abruzzesi hanno 
colpito tutti. Un’enorme poster, visibile in diversi 
luoghi della città, esprime in modo chiaro 
e categorico ciò che tutti hanno percepito: 
“Siamo stati distrutti, ma risorgeremo!”.

10

L’Assessore alla Protezione Civile
Leopoldo Giannelli

Una delle tante immagini di devastazione
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Approvato il bilancio consuntivo 2008
Nella seduta del 18 
maggio scorso il 
Consiglio Comunale ha 
approvato il rendiconto 
finanziario per 
l’esercizio 2008, ovvero 
il bilancio consuntivo 
relativo all’anno 
appena trascorso. 
Attraverso tale 
documento il Consiglio 
prende atto di quella 

che è stata la gestione finanziaria di tale periodo, in 
quanto in esso sono indicate tutte le entrate e tutte 
le spese per come si sono realmente verificate, al 
contrario del bilancio preventivo dove tutte le voci 
rappresentano appunto, come dice il nome stesso, 
valori presunti. Solo dopo aver approvato il rendiconto 
è quindi possibile fare una valutazione complessiva e 
realistica di ciò che è stata la gestione delle risorse 
comunali nell’arco di un anno solare. Bisogna anzitutto 
ricordare come il 2008 sia stato un anno difficile, 
che ci ha visti, soprattutto negli ultimi mesi, impegnati 
in modo costante e pressoché giornaliero nella verifica 
e nel controllo dell’andamento delle entrate e delle 
uscite. Questo perché l’obiettivo principale era 
il rispetto del patto di stabilità, in quanto in caso 
contrario le sanzioni a cui saremmo andati incontro 
avrebbero bloccato l’attività amministrativa anche 
per l’anno 2009 (su tutte ricordiamo il blocco delle 
assunzioni, il taglio dei trasferimenti dallo stato, i limiti 
imposti alla spesa corrente e soprattutto l’impossibilità 
di contrarre mutui). Obiettivo questo che possiamo 
dire con soddisfazione di aver raggiunto, ma 
che ci è costato non poca fatica: infatti nell’ultimo 
trimestre dell’anno siamo stati costretti a bloccare 
addirittura tutte le spese correnti ad eccezione di quelle 
obbligatorie per legge, come ad esempio gli stipendi 
al personale o le utenze; d’altro canto sul fronte delle 
entrate il lavoro svolto è stato quello di adoperarci, 
non senza difficoltà, affinché tutte le entrate previste 
all’inizio dell’anno, in particolare quelle in conto 
capitale, si trasformassero realmente in un flusso di 
cassa per il comune, condizione questa necessaria per 
il rispetto del suddetto patto. È anche grazie a questo 
lavoro che il 2008 si è chiuso in positivo, con un 

avanzo di amministrazione pari a 706.449,96 €. Tale 
somma potrà ora essere applicata al bilancio 2009 
o successivi offrendo quindi una maggiore possibilità 
di spesa nella parte capitale, ovvero quella legata agli 
investimenti o in alternativa contribuire al riequilibrio 
delle spese correnti con l’assestamento di novembre. 
La scelta che andremo a fare nei prossimi giorni sarà 
tra utilizzare questi soldi per compiere nuove opere che 
ci stanno a cuore, ma che per mancanza di fondi non 
abbiamo potuto preventivare all’inizio dell’anno, oppure 
usarli per finanziare lavori per la cui realizzazione 
era stato inizialmente previsto l’accensione di uno 
o più mutui. Potrà forse sembrare strano che, 
come è stato detto, si sia proceduto ad un taglio 
delle spese nell’ultima parte del 2008, quando 
poi in realtà l’anno si è chiuso con un avanzo. In 
realtà questa situazione era del tutto prevedibile, in 
quanto questi due aspetti seguono due logiche e 
due normative diverse. Il taglio delle spese è stato 
imposto per rispettare il patto di stabilità, in quanto 
questo nel calcolo delle spese considera non 
solo quelle legate all’anno in corso, ma anche 
i pagamenti che vengono effettuati per saldare 
spese impegnate negli anni precedenti, ma non 
ancora pagate. Mentre l’avanzo di amministrazione 
si calcola sommando all’avanzo dell’anno 
precedente gli accertamenti di entrata dell’anno in 
corso a cui vengono sottratti gli impegni di spesa. 
Poiché quando si redige il bilancio di previsione 
all’inizio dell’anno, le spese devono essere uguali 
alle entrate, è naturale che avendo tagliato le 
spese, tutte le entrate in eccedenza rispetto alle 
spese hanno formato questo risultato positivo. La 
riflessione che ci viene da porci dopo quanto detto è 
se non sia forse auspicabile un cambiamento delle 
regole a livello nazionale, in quanto paradossalmente 
siamo stati costretti a tagliare delle spese, pur avendo 
a disposizione dei soldi che non avevamo la possibilità 
di utilizzare. Possiamo dunque guardare al 2009 con 
un po’ più di fiducia, avendo la possibilità di poter 
finalmente mettere in cantiere quelle opere che ormai 
da troppo tempo aspettavamo di iniziare (sistemazione 
del centro-rotonda di via Marconi - sistemazione di 
via Monte Grappa, etc.), opere che porteranno ad 
inevitabili disagi, ma che i Caluschesi, grazie ai sacrifici 
ed alle tasse pagate, meritano di veder realizzate.

Il Capo Gruppo consiliare di maggioranza
Dottor Michele Vitali

L’Assessore al Bilancio e Tributi
Oriele Locatelli
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Polisportiva Caluschese: assemblea
generale ed elezione del nuovo presidente
In questo periodo abbiamo assistito ad alcune 
novità e cambiamenti nel mondo dello sport e 
delle associazioni  del nostro paese. Uno di 
questi è l’elezione del Presidente della Poli-
sportiva Caluschese.
Per la cronaca, tutti i soci maggiorenni del-
la Polisportiva appartenenti alle varie sezioni 
in qualità di atleti, dirigenti e volontari hanno 
eletto 3 consiglieri in occasione dell’assemblea 
generale, tenutasi il 27 marzo 2009, che, som-
mati ai 12 consiglieri delle sezioni iscritte e ad 
un rappresentante dell’amministrazione che è 
l’assessore di riferimento, formano il consiglio 
direttivo della Polisportiva. 
Il consiglio, valutate le candidature, ha eletto 
all’unanimità come presidente Andrea Paris, 
ex atleta e ora direttore di gara di ciclismo non-
ché laureato in scienze motorie e futuro oste-
opata; vice presidente Giuseppe Maio, diret-
tore di gara di ciclismo, laureato in ingegneria 
gestionale e animatore dell’oratorio e infine, 
senza dubbio una conferma gradita, Alessio 
Mantecca, nell’importante ruolo di segretario. 
Revisori dei conti sono stati eletti Natale Comi, 
Romano Mazzoleni e Alessandro Brevi.
Sempre nel corso dell’assemblea generale è 
stato presentato il resoconto delle attività svol-
te che spaziano da interventi in collaborazione 
con la scuola, con altre associazioni del terri-
torio e da iniziative varie a favore delle singole 
sezioni. E’ seguito infine il rendiconto ammini-
strativo approvato all’unanimità dai presenti.
Ogni sezione ha presentato una relazione del-
le attività svolte durante l’anno e da tale espo-

sizione si evince che a vario titolo 
sono più di mille le persone che, a 
Calusco, orbitano attorno alla Po-
lisportiva. Bambini che giocano e si 
divertono stando assieme, preadole-

scenti e ragazzi 
c h e 

con le prime gare condividono gioie e fatiche, 
adulti che trovano nello sport un modo sano 
per scaricare tensioni e problemi mantenendo 
fisico e mente in forma; infine tutti i dirigenti, 
gli allenatori e i volontari che rendono possibile 
tutto ciò, dando un esempio educativo, il più 
delle volte gratuito, che aiuta giorno dopo gior-
no la nostra comunità nella sua crescita.
Sentiamo ora alcune considerazioni del neo 
presidente eletto Andrea Paris : ”Non posso 
essere che orgoglioso del risultato ottenuto in 
queste ultime elezioni.
Come atleta ho sempre trovato nell’ambiente 
sportivo Caluschese persone che con la loro 
passione ed il loro impegno hanno permesso 
a noi ragazzi di praticare la disciplina preferi-
ta, nelle migliori condizioni e nel rispetto dei 
più grandi valori. Quello stesso impegno e 
passione sarà ora da me messo in campo per 
assolvere, nel miglior modo possibile, questo 
incarico il cui obiettivo è quello di valorizzare 
al massimo il nostro sport ed i suoi praticanti. 
Ringrazio quindi di cuore tutti gli elettori ed i 
consiglieri della Polisportiva Caluschese, così 
come il segretario Alessio Mantecca ed il vice 
presidente Giuseppe Maio, senza i quali sareb-
be impossibile operare.”
Come assessore ed in rappresentanza dell’am-
ministrazione e di tutti gli sportivi, esprimo un 
ringraziamento particolare al presidente 
uscente Giuseppe Bolis detto “Pippo” a 
fianco del  quale ho avuto il piacere di lavorare 
per diversi anni: con la sua serietà, le capaci-
tà organizzative e tanta pazienza, spesso ha 
saputo mediare situazioni che, con 12 sezio-
ni interessate e  più di mille atleti, avrebbero 
impensierito chiunque! Lo sport e tutta la no-
stra comunità necessitano di personaggi validi 
come lui che sono un esempio e uno stimolo 
per chi inizia.
A questo punto non mi resta che augurare 
un….in bocca al lupo ai nuovi responsabili!

L’Assessore allo Sport e Tempo Libero
Oriele Locatelli
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“La festa per chi balla e non si sballa”

E’ con questo 
slogan che la sera di 
domenica 21 giugno 
il convento dei Frati 
di Baccanello si è 
animato all’insegna 
di un divertimento a 
gradazione alcolica 
“zero”. A promuovere 
l’evento, che ha visto 
la partecipazione 

di oltre 2.000 tra ragazzi e famiglie, è stato 
l’Oratorio di Calusco, in collaborazione con 
l’Assessorato alla Cultura, l’Azienda Consortile, 
Promoisola e la comunità Francescana 
di Baccanello. Si tratta della prima festa 
caluschese, che rientra nel progetto del Codice 
Etico per la somministrazione di bevande 
e sostanze, dove il divertimento non va a 
braccetto con birre e superalcolici, con l’unico 
scopo di sensibilizzare i giovani rispetto al 
pericolo dell’uso di alcolici associato alla guida 
e al contempo ad apprezzare le occasioni 
di divertimento senza ricorrere ad inneschi 
artificiali. Non avrebbe senso però vietare il 
consumo di bevande alcoliche, piombando 
in un periodo di proibizionismo oscurantista; 
tuttavia pensiamo che nei locali e nelle feste 
si possano preparare bevande a limitato 
contenuto alcolico, proponendo una serie di 
azioni con l’obiettivo di evitare l’eccesso e le sue 
conseguenze, a volte disperate, insegnando ai 
giovani e ai ragazzi il bere con moderazione. 
Riteniamo necessario aumentare la 
consapevolezza soggettiva della popolazione 
giovanile, e non, sulle conseguenze negative 
legate alle nuove forme di “sballo” attraverso 
la realizzazione di momenti di informazione e 
sensibilizzazione. L’artista che si è esibito è 
un dj di fama internazionale che da anni porta 
avanti queste tematiche, proponendo la musica 
come forma di aggregazione e di divertimento, 
contrapponendosi agli “sballi” dati da alcool 

o droghe. Si è 
trattato quindi 
di una serata 
in “discoteca”, 
ma in un clima 
d e c i s a m e n t e 
diverso rispetto 
a quello che è il 
“luogo comune” 
di discoteca. La 
serata è stata in 
fatti animata da GIGI 
D’AGOSTINO, che 
da anni promuove, 
attraverso la sua 
musica, serate di 
sensibilizzazione al 
divertimento “pulito”, 
rivolte in particolare ai 
giovani. Una festa in piena regola, 
con musica dal vivo, panini, bevande, ma 
rigorosamente senza alcol. Sui tavoli e in 
mano ai ragazzi solo bibite analcoliche con 
l’intento di dar prova di un modo di stare 
insieme più consapevole, sano e vero, libero 
da «facilitatori» esterni, che possono causare 
pericolose dipendenze. Lo speciale ossimoro 
di convento e discoteca ha reso possibile la 
perfetta riuscita di una serata straordinaria 
che ha avuto inizio in un modo ancora più 
particolare (per una festa in “discoteca”): la 
celebrazione della S. Messa.
È stato straordinario vedere giovani e famiglie 
partecipare alla S. Messa e poi condividere 
lo stesso spazio per passare una serata 
divertente all’insegna della buona musica. 
Era infatti previsto lo spazio “bar” con tavolini 
e ristoro analcolico e la “pista da ballo” al 
centro del campo del convento di Baccanello 
così consentire questa strana e piacevole 
commistione: discoteca, giovani e famiglie.
La forza della musica, la forza di GIGI DAG.
Un’esperienza da ripetere.

L’Assessore alla Cultura
Dott. Massimo Cocchi
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Lavori in corso

Procedono senza particolari problemi i lavori 
di manutenzione straordinaria del centro, al di 
là di alcuni imprevisti, in parte risolti, ed altri 
risolvibili con opere aggiuntive. 
Tali imprevisti sono stati determinati dal fatto 
che alcune zone della carreggiata erano prive 
di sottofondo armato e, in corrispondenza 
dell’incrocio con via Verdi, è stato rinvenuto 
un tratto di condotta fognaria in pessime 
condizioni, motivo per cui si è provveduto 
alla sua sostituzione.
E’ probabile che altri imprevisti 
emergano nell’esecuzione dei 
rimanenti lavori, ma se si trattasse 
di problemi di entità simile a quelli 
finora riscontrati, la prima fase 
dei lavori potrebbe essere 
ritardata soltanto di pochi 
giorni.
Il  programma 

dell’intervento prevedeva l’esecuzione  dei lavori 
in tre lotti, ma si è deciso in corso d’opera di aprire 
alla libera circolazione  tratti ancora più brevi di sede 
stradale, una volta completati, per diminuire il disagio 
dei cittadini.

ROTATORIA SULLA S. P.170 ALLA CONFLUENZA 
DI VIA MARCONI E VIA VITTORIO EMANUELE II
Come da crono programma, i lavori della nuova 

rotatoria rispettano lo stato di avanzamento 
previsto: parte della rotatoria infatti è già stata 

realizzata  e di conseguenza anche la viabilità 
è già stata modificata.

Quest’opera è stata voluta per 
razionalizzare il flusso del traffico e per 

migliorarne la sicurezza.
La fine lavori è prevista per la 

seconda metà di agosto. Tengo a 
precisare che sia la manutenzione 

straordinaria del centro che la 
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realizzazione della rotatoria sono a carico del 
privato, come stabilito dalla convenzione del 
tanto chiacchierato
P.I.I. denominato “Il Triangolo”

VIA MONTE GRAPPA E PIAZZA IV 
NOVEMBRE
Completata la sostituzione di alcune condotte 
della rete idrica da parte di Hidrogest, sono 
continuati, senza interruzione, i lavori di 
manutenzione straordinaria ai marciapiedi di 
via Monte Grappa.
Sempre in via Monte Grappa è prevista la 
realizzazione di una piattaforma stradale 
rialzata che costringa gli automobilisti a 
rallentare la loro corsa, con lo scopo di 
migliorare la sicurezza per pedoni e ciclisti.
Sono state inoltre verificate le condizioni della 
fognatura dell’intero tratto interessato dai lavori.
La video-ispezione effettuata ha messo in 
luce alcune criticità, tanto che si sono decisi 

interventi di manutenzione straordinaria per 
migliorare la capacità di smaltimento delle 
acque.
Verrà rifatto il tratto di fognatura di via Monte 
Grappa compreso tra via Montello e piazza IV 
Novembre e un ramo di fognatura in piazza IV 
Novembre.
Alla luce di queste opere, che prevedono 
l’esecuzione di scavi che interesseranno 
buona parte della piazza e tenuto conto delle 
pessime condizioni della stessa, si è dato 
incarico al nostro ufficio tecnico di redigere un 
progetto architettonico per la manutenzione 
straordinaria e la riqualificazione completa di 
piazza IV Novembre.

CONSIDERAZIONI FINALI
Abbiamo finalmente iniziato alcune delle opere 
necessarie al paese, ma tante ancora devono 
essere progettate e realizzate per dare la 
qualità  che Calusco merita.

Il Consigliere Delegato
Alessandro Bonacina
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L’Assessore ai Servizi Sociali e Istruzione
Riva Francesco Danilo

Tempo di progetti... tempo di bilanci

Siamo giunti alla 
fine dell’anno 
scolastico e con 
esso terminano molti 
progetti ed attività 
che accompagnano i 
nostri alunni e studenti 
nel tempo scolastico 
ed extrascolastico.
E’ il momento di 

dire grazie, vorrei cominciare con un grande, 
grandissimo GRAZIE a tutti i volontari e genitori 
che hanno partecipato a vario titolo e con 
mansioni diverse alle progettazioni proposte. I 
volontari sono l’ossatura attorno cui costruire 
un progetto, senza di loro, i loro consigli, la loro 
dedizione e lo spirito di servizio alla comunità 
non sarebbe possibile offrire tutte queste 
occasioni ai nostri figli.
Un ulteriore GRAZIE va agli educatori che con 
competenza ed impegno stanno a fianco dei 
nostri bambini e ragazzi , supportano il lavoro 
dei volontari, fungono da raccordo con i docenti 
della scuola e con gli esperti di riferimento.
Altro compito degli educatori è relazionare i vari 
enti ed associazioni che compartecipano alla 
realizzazione dei progetti facendo emergere 
positività e criticità dei progetti e proporre azioni 
di miglioramento.
Altra figura che accompagna tanti dei nostri 
progetti è il Dr. Antonio Ravasio. Psicologo, 
in qualità di esperto dà qualità al nostro 
agire, realizza la formazione dei volontari 
ed educatori, interviene sui singoli casi 
con proposte specifiche, collabora con gli 
educatori, i volontari e con i docenti della 
scuola secondaria per la loro messa in pratica.

Un grande e sentito grazie ai dipendenti 
comunali del Settore Servizi Sociali ed 
Istruzione, che spesso si impegnano oltre 
il dovuto, oltre il loro orario per riuscire a far 
concretizzare le idee.
Serve un grande lavoro dietro le quinte per 
tradurre un’idea in un progetto rendendolo 
realizzabile; di questo grande lavoro ne sanno 
molto i volontari dell’A.Ge., l’Oratorio, la 
Scuola, il Comitato Genitori.
Grazie anche a tutte le associazioni che 
hanno sempre risposto positivamente al 
coinvolgimento sul campo e si sono sempre 
messe in gioco quando serviva trovare le 
risorse umane ed economiche per realizzare 
attività ritenute utili per i nostri ragazzi; 
salutiamo quindi con favore la nascita della 
Consulta delle Associazioni che sarà molto 
utile al nostro territorio.
Questa è la realizzazione pratica di una 
Comunità Educante: concetto teorico che 
qualche anno fa speravamo di realizzare, oggi è 
realtà e questo per merito di tutti, prendiamone 
consapevolezza.
Certo viviamo un momento storico molto 
difficile, la crisi economica, la sicurezza, le 
risorse finanziarie che non bastano mai, anzi si 
riducono, l’integrazione di diversi gruppi etnici 
e così via, si può continuare a lungo. Il Comune 
non ha la possibilità di risolvere da solo tutti 
questi problemi, ma sono sicuro che tutti i 
problemi  possono essere affrontati, e affrontati 
meglio se lo facciamo insieme.
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L’Assessore ai Servizi Sociali e Istruzione
Riva Francesco Danilo

E’ nato il “Grande Albero”

Ci eravamo 
lasciati con 
il cambio di 
gestione del 
Centro Diur-
no Integrato, 
dopo poche 
s e t t i m a n e 
siamo andati 

all’inaugurazione del centro bat-
tezzato con il nome “Grande Al-
bero”, che si è tenuta il 30 Mag-
gio scorso. Ha tagliato il nastro 
una emozionata signora utente 
del CDI, affiancata dal nostro 

Sindaco ed alla presenza dei sindaci di Car-
vico, Villa d’Adda e Medolago.
La giornata è iniziata con un incontro dove dopo 
il discorso del sindaco, il dr. Marco Ruggeri, di-
rettore della Fondazione San Giuliano, nuovo 
ente gestore, ci ha illustrato tutti i servizi che il 
CDI può erogare ai suoi utenti e come intende 
collegarlo alle attività del nostro territorio inte-
grandosi pienamente con esso. Si sono succe-
duti gli interventi dei sindaci presenti  e del Di-
rettore del nostro distretto ASL ,il dr. Alborghetti, 
il quale ha spiegato la rete dei servizi sull’Isola 
e come questa nuova struttura serva a com-
pletarli. Si è poi lasciato spazio alle domande 
del pubblico che ha potuto porre quesiti e fare 
considerazioni sul  servizio avviato dall’ Ammini-
strazione Comunale. Il Parroco di Calusco d’Ad-
da don Achille Albani Rocchetti ha benedetto la 
struttura, a seguire il taglio del nastro e la visita 
alla struttura accompagnati dal coordinatore del 
CDI e dal personale addetto che ha illustrato tut-
ti gli spazi e le attività proposte. Per terminare, 

è stato preparato dalla ditta Sercar, che fornirà i 
pasti per gli utenti, il rinfresco per tutti i visitatori. 
La struttura è rimasta aperta tutto il giorno per 
accogliere chi voleva visitarla e chiedere infor-
mazioni sul servizio CDI. 

Per informazioni sul Centro Diurno Integrato
rivolgersi ai servizi sociali del
Comune di Calusco d’Adda
tel. 0354389054                    
servizisociali@comune.caluscodadda.bg.it
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Patto Formativo Territoriale...
anno secondo

Alla fine di maggio si 
è concluso il secon-
do anno del progetto 
“Calusco domus Patto 
Formativo Territoria-
le”. Anche quest’anno 
l’A.ge., l’Istituto com-
prensivo, l’Ammini-
strazione comunale 
l’Oratorio e tutta la 
comunità caluschese, 
attraverso gli oltre 40 
volontari, hanno con-

sentito alle famiglie di sce-
gliere il tempo scuola più 
favorevole alla propria 
organizzazione fami-
gliare. L’entusiasmo di-
mostrato dai bambini e 
la soddisfazione dei ge-

nitori ha portato gli iscritti 
del mercoledì da 84 dello 

scorso anno a 119 dell’anno 
appena trascorso. I problemi 

creati dal numero dei partecipanti 
sono stati presto superati dalla pronta risposta di 
tante persone disposte ad offrire un po’ del proprio 
tempo, non solo per aiutare i bambini a fare i com-
piti, ma soprattutto per stabilire con loro un rapporto 
di riconoscimento reciproco che è andato ben oltre 
il tempo passato a scuola. I bambini hanno affron-
tato con impegno e serietà le due ore di studio po-
meridiano dopo aver ritemprato le proprie energie 
psico-fisiche durante l’ora di gioco successiva alla 
mensa. Il tempo dedicato al gioco, necessario dopo 
le ore scolastiche, è stato utilizzato dagli educato-
ri per costruire un rapporto di fiducia e di amicizia 
che ha favorito l’impegno nelle due ore di studio. 
In questo clima ogni bambino ha trovato persone 
adulte, volontari ed educatori, che lo hanno accolto 
ed ascoltato dandogli la possibilità di fare esperien-
ze significative per conoscere meglio se stesso, di 
interagire con gli altri accompagnandolo nella cre-
scita.  I ragazzi che hanno scelto di frequentare 
il tempo lungo (28 iscritti), il sabato hanno potuto 
scegliere di partecipare a due laboratori fra studio 
assistito, informatica, attività motoria ed espressiva 
condotti con competenza da esperti delle singole 
materie. A febbraio, in occasione di una serata di 

Prof. Maria
 Grazia Angeli

formazione per i genitori, i ragazzi hanno prepara-
to, guidati dagli educatori, una rappresentazione su 
come loro vedono gli adulti che li circondano. La 
rappresentazione ha rallegrato i genitori e i volontari 
presenti ma ha anche offerto interessanti spunti di 
riflessione su come il mondo degli adulti appare ai 
bambini.
Nel mese di maggio è stata data l’opportunità ai 
ragazzi di quarta e quinta di effettuare un’uscita di 
tipo ambientale con un esperto che ha suscitato 
un grande interesse. La raccolta, la classificazione 
delle foglie, l’osservazione di impronte e particola-
ri percorsi naturalistici hanno insegnato ai ragazzi 
l’osservazione della natura e il piacere della scoper-
ta,  temi che non lasceremo cadere e speriamo di ri-
proporre il prossimo anno. Una riuscita caccia al te-
soro che ha coinvolto bambini, genitori, volontari ed 
educatori è stato l’arrivederci al prossimo anno. Per 
due anni l’opportunità di usufruire delle attività del 
mercoledì e del sabato è stata offerta gratuitamente 
poiché il progetto è stato finanziato con i fondi della 
Legge Regionale 23/99 in quanto riconosciuto tra 
i migliori progetti innovativi presentati. Il finanzia-
mento regionale prevedeva un’erogazione di fondi 
pari al 70% del costo del progetto il primo anno, al 
40% del costo il secondo anno e sarà solo pari al 
25% del costo il terzo anno.  Il finanziamento è dun-
que decrescente e dura solo tre anni; l’Amministra-
zione comunale è intervenuta ogni anno a coprire il 
costo residuo ma questa cifra sarà troppo onerosa 
per l’anno 2009/10 dunque non vi è stata altra alter-
nativa che chiedere alle famiglie un contributo di 5 
€ a settimana corrispondente ad una quota annuale 
di 160 € da versare in due rate.  Sappiamo che per 
alcune famiglie questa cifra non è trascurabile, oc-
corre tenere presente nella valutazione che il costo 
è equivalente ed in alcuni casi inferiore ad altre at-
tività che facciamo fare ai nostri ragazzi. Pensiamo 
che la qualità dell’intervento formativo ed educativo 
valgano molto di più della cifra richiesta anche per 
il numero di ore che vede coinvolti i ragazzi, inoltre 
pensiamo che le attività formative ed educative non 
siano secondarie rispetto ad altre che il nostro terri-
torio offre.
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E’ trascorso più di un anno dall’inaugurazione 
del Piedibus a Calusco. Il progetto è più vivo 

che mai, soprattut-
to grazie ai circa 40 
volontari che sono 
instancabilmente 
presenti e ai quali 
va la nostra rico-
noscenza. E’ stato 
garantito un ser-
vizio continuo dal 

15 settembre 2008 al 10 giugno 2009 e  dal  
lunedì al venerdì; ben 110 bambini  hanno per-
corso, senza obbligo di frequenza, una delle 
sette linee, partendo dai capolinea delle diver-
se contrade. I bambini che hanno frequentato  
il piedibus tutti i giorni, hanno  percorso più di  
centocinquanta chilometri! Che risultato! Chis-
sà quante volte i genitori hanno pensato alla 
comodità di  andare a scuola in automobile, 
senza pensare che uscire di casa cinque mi-
nuti prima e andare a scuola a piedi è, per i 
bambini, un modo per giocare, chiacchierare e 
confrontarsi con altri amici.
Che piacere quando, sotto la pioggia, più di 
ottanta bambini divertiti, spensierati e per nul-
la infastiditi camminano sotto i loro ombrellini, 
saltellando tra una pozza e l’altra, senza aver 
bisogno né di abbigliamento speciale, né di 
particolari medicazioni all’arrivo a scuola. E lo 
zaino, la nostra più grande preoccupazione! Si 
sono visti zaini che sembravano camminare da 

soli, tanto i bambini che li indossavano erano 
minuti, ma nessuno di loro si e’ mai sognato 
di fermarsi a piangere a metà strada, pur per-
correndo circa 1 km. Lasciamo che i nostri figli 
vivano il loro paese.
Numerose le iniziative attivate per sensibilizza-
re i bambini, ma soprattutto i genitori, all’utiliz-
zo del Piedibus. Lo scorso 19 marzo con la se-
conda edizione di “Papà, portami a scuola con 
il Piedibus” abbiamo invitato tutti i papà, insie-
me a nonni e zii, ad accompagnare a  scuola a 
piedi i loro bambini. La partecipazione e’ stata 
decisamente  numerosa e si e’ conclusa con 
una piacevole colazione a buffet. 
Lo scorso 4 giugno, in occasione della Festa di 
Continuità Scuola Materna - Scuola Primaria, 
nove di noi conduttori, hanno accompagnato i 
bambini di cinque anni delle tre scuole mater-
ne al Salone P. Morosini. Durante il percorso è 
stato spiegato loro che cos’è il Piedibus. Sono 
stati tutti bravissimi, attenti, affascinati, hanno 
camminato con grinta e, incuriositi,  hanno ri-
volto un sacco di domande. Le insegnanti ci 
hanno, inoltre, riservato un piccolo spazio della 
festa finale in cui abbiamo illustrato il proget-
to e portato la testimonianza di alcuni bambini 
che hanno raccontato la loro esperienza di pre-
senza nelle varie linee. E’ stato un anno inten-
so, ma carico di soddisfazioni, non ultima, l’at-
tribuzione del contributo di 1.200 euro erogato 
da Agenda 21 (associazione dei comuni Isola 
Dalmine-Zingonia, tra cui anche Calusco 



20
DAGLI ASSESSORATI

20

Comitato Piedibus

d’Adda) che prevedeva la 
concessione di contributi agli 

Istituti Comprensivi per progetti di mo-
bilità sostenibile casa-scuola,  tra cui anche i 
progetti Piedibus già in atto o di possibile av-
vio. La somma verrà utilizzata per l’acquisto di 
cappellini o altro materiale per i bambini, per 
iniziative, per acquisto di cartelli da collocare ai  
capolinea e alle varie fermate. Tra le iniziative 
dello scorso anno scolastico, ricordiamo il con-
corso “Logo Piedibus” che aveva coinvolto i 
bambini della scuola Primaria; era stato chiesto 
loro di  rappresentare, con una frase o un dise-
gno, il piedibus a Calusco. Tutti i partecipanti 
sono stati valutati e premiati con un gadget. Il  
logo definitivo, qui riportato, e’ uno dei disegni 

scelti tra i tanti partecipanti al concorso e  gra-
ficamente elaborato. 
E, a proposito di volontari, se ualcuno voles-
se prestare il proprio tempo, noi siamo sempre 
alla ricerca di ADULTI  ACCOMPAGNATORI; 
SERVE SOLO MEZZ’ORA, IL  MATTINO, 
DALLE 7.45 ALLE 8.15. Fatevi avanti (tel. 339 
8696668) e ricordiamoci che la continuità del 
progetto Piedibus sarà possibile SOLO con la 
costante presenza di conduttori che prestano il 
loro prezioso tempo.

Nuovo “nonsolamente”
Il progetto viene proposto da alcuni anni per 
contrastare le dispersione scolastica di alun-
ni della Scuola Secondaria di primo grado (ex 
Scuola Media), supportandoli nello svolgimento 
dei compiti e nelle attività di studio.
La comunità locale, il mondo dell’associazioni-
smo e del volontariato operano in stretta con-
nessione con la scuola per costruire modalità 
d’intervento adeguate a fronteggiare le diverse 
forme di disagio scolastico.
Quest’anno il progetto gestito dall’A.Ge. è stato 
finanziato dall’Oratorio di Calusco d’Adda; l’atti-
vità  ha preso avvio a novembre 2008 ed è ter-
minata a giugno 2009.
Un educatore professionale, 8 volontari e 2 gio-
vani ragazze che stanno facendo il servizio ci-
vile hanno seguito 20 ragazzi, su segnalazione 
degli insegnanti, per due ore pomeridiane alla 
settimana, il martedì e il giovedì, nei locali messi 
a disposizione dalla scuola. 
FINALITÁ:
•	 Migliorare le prestazioni scolastiche di quei 

ragazzi in difficoltà che per motivazioni di-
verse necessitano di supporto e accompa-
gnamento rispetto alle richieste della scuola.

•	 Superare l’idea dello studio come dovere, 
ma far percepire anche il piacere dell’impa-
rare promuovendo un rinnovato interesse 
nei confronti dello studio e stimolando pro-
pensioni, curiosità, propositività e crescita 
dei livelli di autonomia e autostima persona-
li.

•	 Trasmettere ai ragazzi esempi di modalità 
relazionali improntate al rispetto e alla valo-
rizzazione reciproci.

Il lavoro in piccolo gruppo ha permesso di esple-
tare i compiti in una dimensione di collaborazio-
ne reciproca. Attraverso l’insegnante referente e 
gli incontri formali e informali  sono stati  tenuti 
costantemente i contatti tra educatore, volontari 
e insegnanti per calibrare le modalità d’interven-
to secondo le difficoltà specifiche di ogni ragaz-
zo.

Prof. Maria Grazia Angeli
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Dal Parco Adda Nord un contributo
per la Chiesetta dei Verghi

Nel mese di aprile 
una buona notizia ha 
interessato la nostra 
Amministrazione: si 
tratta di una lettera 
protocollata in data 8 
aprile con la quale il 
Dr. Agostinelli, Presi-
dente del Parco Adda 
Nord, informava la 

presente Amministrazione, per tramite del no-
stro Sindaco, dell’avvenuto riconoscimento di 
un contributo di euro 11.000 per un intervento 
di manutenzione riguardante la Chiesetta dei 
Verghi. Tale contributo è stato richiesto dalla 
nostra Amministrazione con formale richiesta 
protocollata in data 12 novembre 2007, alla 
luce del fatto che la Chiesetta dei Verghi era, 
ed è tuttora, in non buone condizioni di ma-
nutenzione a seguito della persistente umidità 
che risale lungo le pareti perimetrali. L’inter-
vento verrà eseguito da una ditta specializzata 
e permetterà di risanare le murature esistenti 

intervenendo al fine d’interrompere la persi-
stente umidità di  risalita, scongiurando così ul-
teriori “ammaloramenti” delle strutture murarie. 
Questo primo intervento, se ben riuscito, potrà 
essere propedeutico anche per il recupero de-
gli affreschi interni la Chiesetta.
I Verghi rappresentano per tutti i calusche-
si un luogo importante e significativo sia sot-
to l’aspetto storico, religioso e naturalistico-
ambientale, sia come luogo di aggregazione 
e svago soprattutto nella stagione estiva. Per 
tutte queste qualità, che la bellezza della Chie-
setta riassume e sublima, la nostra Ammini-
strazione ha deciso di agire su quest’area e su 
questa struttura per migliorarla e offrire a tutti 
quanti un luogo sempre più bello e suggestivo, 
per questo un altro intervento dovrà riguardare 
l’integrazione di panchine, tavoli e attrezzature 
da pic-nic.
Nel frattempo guardiamo con fiducia al contri-
buto di 11.000 euro che potrà permettere di ri-
solvere l’annoso problema dell’umidità.

Locatelli Dott. Roberto
Consigliere Comunale / CdA P.A.N.
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Parco Adda Nord

Locatelli Dott. Roberto
Consigliere Comunale / CdA P.A.N.

In biblioteca troverai...
Nella giornata di Venerdì 6 marzo u.s. presso 
la sede di Villa Gina in Trezzo sull’Adda si è 
svolta la consegna di materiale ad uso cultura-
le/promozionale da parte del “Settore Promo-
zione Culturale” del Parco Adda Nord a favore 
delle biblioteche dei Comuni aderenti al Parco.
Tutto parte dalla ferma intenzione di questo 
nuovo CdA di impegnarsi nella divulgazione 
degli aspetti naturalistico-ambientale, storico e 
paesaggistico del nostro territorio, nonché del-
le iniziative ludiche e culturali che ivi vengono 
promosse, facendo in modo che tali offerte non 
rimangano a fruizione di un pubblico di nicchia, 
bensì possano trovare un interesse sempre più 
diffuso tra i cittadini.
Proprio in virtù di questo approccio, lo scorso 
anno è stato rinnovato il sito internet HYPER-
LINK “http://www.parcoaddanord.it” www.
parcoaddanord.it, nonché quello dell’Eco-
museo di Leonardo HYPERLINK “http://
www.ecomuseodileonardo.it” www.ecomu-
seodileonardo.it.
Nonostante ciò, ci si è resi conto che per ren-
dere fruibili le nostre pubblicazioni  e portare a 
conoscenza di un più vasto pubblico le nostre 
iniziative, internet non bastava, serviva essere 
“fisicamente” presenti sui territori comunali.
Per questo si è pensato che le biblioteche po-
tessero essere il luogo fisico più idoneo per 
fungere da tramite tra Parco e cittadini, quindi è 
stata fornita loro una serie di opuscoli da ripor-
re in un apposito espositore in metallo, con la 
cortese richiesta di collocarlo in una posizione 
di immediata fruizione per la clientela.
La prima serie di opuscoli forniti sono i seguen-
ti:

•	 Parco Adda Nord – da Capriate a Truccaz-
zano (1ˆ parte);

•	 Flora del Parco Adda Nord;
•	 Ecomuseo Adda di Leonardo;
•	 La rivista della Natura di parchi e Riserve;
•	 Educazione Ambientale;
•	 Un Parco tra storia e natura – Adda riviera 

di Leonardo,
•	 Gli Ecomusei della Lombardia: paesaggi, 

identità e ricordo;
•	 Guida ai Parchi regionali della Provincia di 

Bergamo.

Auguro una piacevole ed utile lettura a tutti.

Iniziative:
Sul sito internet  HYPERLINK
“http://www.parcoaddanord.it”
www.parcoaddanord.it
troverete tutte le informazioni relative alle 
novità 2009 per quanto riguarda la naviga-
zione sul fiume Adda e non solo.
In questo 2009 il Parco Adda Nord ha predi-
sposto tre linee di navigazione, 
la “verde” per la tratta Imbersago-Brivio-
Imbersago,
la “blu” per la tratta Garlate-Lecco-Garlate,
la “rossa” per la navigazione tra la palude di 
Brivio  e la diga di Robbiate.

Esclusivamente su prenotazione.
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Il 19 maggio 2009 
l’assemblea delle 
associazioni iscritte 
ha legalmente 
costituito la 
Consulta, eleggendo 
nella stessa seduta 
il consiglio direttivo 
composto dai seguenti 
delegati:
·Angioletti Pierluigi (gruppo alpini),
·Cattaneo Isidoro (A.c.a.t.),
·Colleoni Gianpietro (A.v.i.s.)
·Limonta Lorenzo (Polisportiva),
·Maggioni Antonio (97° c.f.t.)
·Regazzoni Michele (Oratorio),
·Ripamonti Diego (Croce Bianca).

Risultano eletti invece per il collegio dei 
Revisori dei Conti: 
Galbusera Giusy (gruppo missionario),
Molina Claudio (Ass. Fanti),
Sangalli Luigi (A.i.d.o.).

In successiva seduta del solo consiglio direttivo 
si sono poi distribuite le cariche così risultate:
Presidente della Consulta delle Associazioni: 
Colleoni Gianpietro
Vicepresidente:				  
Maggioni Antonio
Segretario:					   
Ripamonti Diego
Presidente Revisori dei conti	 		
Molina Claudio

Il cammino vero e proprio di questa Consulta 
partirà fra qualche giorno, completati gli atti 

di registrazione e le 
formalità; un cammino 

che sicuramente 
avrà come strada 
primaria quella di 
interagire con le 

associazioni per 
la ricerca di obiettivi 

condivisi, valutarne la 
fattibilità, la realizzazione e 

la gestione compatibilmente con le 
risorse disponibili, il tutto a favore della nostra 
comunità.
In un territorio dove le associazioni hanno 
sempre lavorato e lavorano tanto e bene, 
l’idea è quella di unire, quando possibile, gli 
sforzi per un traguardo che, magari per una 
sola associazione è proibitivo, ma che diventa 
raggiungibile con lo sforzo di tutti, e dove 
il risultato premia non il singolo ma tutta la 
squadra.
E’ con questo spirito che vogliamo iniziare a 
lavorare, consapevoli dell’ottimo lavoro che già 
svolge ogni singola associazione, consapevoli 
delle buone esperienze di cooperazione negli 
anni scorsi, e consapevoli sopratutto che la 
neonata consulta ha tanta strada da fare, con 
regole da costruire ed adattare man mano che 
si procede, a seconda delle problematiche che 
si presenteranno.

Un ringraziamento a tutte le associazioni che 
hanno creduto in questo progetto, e che sono 
la quasi totalità, al Sindaco per la disponibilità, 
e infine all’assessore Locatelli Oriele che ha 
lavorato con noi per arrivare fino qui.

Gianpietro Colleoni

Consulta delle associazioni
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A.Ge. : i progetti 2008

Progetto accoglienza” e supporto linguistico agli 
alunni della scuola primaria 
A seguito dell’esperienza maturata nel corso del 
Patto Formativo Territoriale “Calusco domus” durante 
l’anno scolastico 2007/2008 si è pensato di proporre 
un percorso che andasse incontro alla necessità, 
evidenziata da un discreto numero di bambini, di 
una particolare cura dell’aspetto linguistico. L’equipe 
educativa, infatti, aveva più volte registrato difficoltà 
in questo ambito sia da parte di bambini di origine 
straniera, sia da parte di bambini di madrelingua 
italiana con situazioni familiari caratterizzate da 
povertà culturale.Il  progetto è stato elaborato con la 
collaborazione delle insegnanti delle classi prime. Si 
è concordato per una proposta il più attiva possibile, 
al fine di rendere concreto e vissuto ogni concetto 
presentato. L’individuazione dei bambini a cui proporre 
il percorso è stata lasciata alle insegnanti. Il progetto 
è stato attivato con l’aiuto di sei volontarie, nel periodo 
tra l’1 e il 12 settembre 2008, per un totale di sei incontri 
della durata di due ore ciascuno, rivolto ai bambini che 
dalla prima sarebbero passati alla classe seconda.
Hanno partecipato con continuità circa 12 bambini 
(comunitari e extracomunitari) a cui sono state 
proposte una serie di uscite sul territorio, seguite 
da momenti più canonici in classe, per riprendere e 
fissare i concetti chiave.
Nello specifico, questi i contenuti delle attività:
Lunedì 1 settembre - presentazioni e attività : 
descrizione di un animale per indurre i bambini alla 
costruzione di frasi il più complete, ricche e corrette 
possibile, sfruttando appieno il proprio vocabolario e 
arricchendolo grazie alla descrizione degli altri. 
Mercoledì 3 settembre- visita alla stazione: è stata 
l’occasione sia per esplorare il suddetto spazio da una 
postazione nella quale solitamente non è consentito 

entrare, sia per nominare gli oggetti tipici che lì vi si 
trovano, sia per imparare le regole legate all’uso dei 
treni (e dei mezzi di trasporto pubblici, in generale). 
Il Capostazione ha inoltre spiegato e mostrato ai 
bambini il suo lavoro. 
Venerdì 5 settembre- visita al supermercato: questo 
luogo è stato scelto per la varietà di prodotti che vi 
si possono trovare e, quindi, per la varietà di piste di 
lavoro che offre. Si è potuto osservare la divisione dei 
vari reparti, l’ assortimento di articoli esposti e, grazie 
all’aiuto di una volontaria, i bambini hanno provato a 
fare la spesa, soffermandosi in particolar modo sul 
momento del pagamento alla cassa. 
Lunedì 8 settembre – visita all’orto: le spiegazioni del 
contadino  hanno suscitato nei bambini molta curiosità: 
sia rispetto agli animali (cani, galline e conigli), sia 
rispetto ai numerosi tipi di frutta e verdura coltivati, sia 
rispetto agli attrezzi di lavoro e al modo di usarli. 
Mercoledì 10 settembre – la frutta e la verdura: a turno 
i volontari hanno descritto, senza mai nominarlo, un 
frutto o una verdura raccolta nell’orto e i bambini 
dovevano indovinare quale fosse. 
Venerdì 12 settembre – visita alla farmacia: grazie alla 
guida del farmacista, si è esplorato questo ambiente, 
anche in luoghi, come ad esempio il magazzino e il 
laboratorio, non comunemente accessibili al pubblico 
e si è potuto conoscere sia la preparazione del 
farmaco,  la diversa tipologia di utilizzo e la divisione 
dei prodotti nel negozio. 
Quest’esperienza si è dimostrata feconda e ricca 
di spunti. La modalità attiva ha stimolato molto i 
bambini, coinvolgendoli in un percorso che, oltre che 
d’apprendimento, è stato di ricerca attiva. 

Per qualsiasi informazioni o chiarimenti
sul servizio: A.Ge – Calusco cell.: 3465112028

Acquisto libri di testo scuola secondaria
Questa iniziativa intrapresa dall’A.Ge nel 2005 in collaborazione con la Libreria Terzo Mondo di Seriate, dà la 
possibilità alle famiglie dei ragazzi che frequentano la Scuola secondaria di acquistare i libri di testo scontati. 
Viene inoltre data la possibilità ai nostri iscritti di usufruire di sconti particolari per l’acquisto di materiale scolastico 
presso la cartoleria Pianeta Carta di Calusco, e di tutto ciò che può servire per il computer e per l’ufficio presso 
Gol.data di Terno d’Isola.
La buona riuscita degli anni precedenti, ha fatto sì che questa iniziativa è diventata per noi dell’A.Ge un 
appuntamento fisso e con gli accorgimenti che man mano sono stati apportati, che sicuramente ne hanno 
migliorato la qualità, si è avuto un notevole aumento di utenti che hanno fruito del nostro servizio.
Visto che da quest’anno anche la Scuola Paritaria presente sul nostro territorio è partita con le classi secondarie, 
oltre che alla Scuola Statale, il servizio è stato esteso anche a loro con un certo successo.
Anche per il 2009 verrà riproposta questa iniziativa, con una sempre maggior cura dei particolari e una maggior 
divulgazione per poter dare la possibilità a tutti coloro che possono usufruire del nostro servizio di poterlo fare.
Per qualsiasi informazioni o chiarimenti sul servizio: A.Ge – Calusco cell.: 3465112028
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Scuola e VacanzAttiva
Esso ha inizio a partire da Novembre e si 
conclude alla fine del mese Luglio. Il progetto è 
stato attuato per:
prevenire percorsi di dispersione scolastica; 
•	 dare ai ragazzi la possibilità di sentirsi utili 

socialmente;
•	 renderli partecipi in maniera attiva verso la 

comunità di appartenenza;
•	 contribuire ad aumentare il loro bagaglio 

esperienziale attraverso attività in ambiti 
differenti da quelli scolastici, per cui sembrano 
essere demotivati;

•	 sperimentare attività sociali e di 
apprendimento, di esplorazione delle proprie 
capacità, competenze ed attitudini personali;

•	 orientare i ragazzi nella scelta della scuola 
superiore.

Il Progetto coinvolge ragazzi delle scuole medie 
e le loro famiglie. Ai destinatari di tale opportunità 
formativa sono stati rivolti degli incontri al fine di 
spiegare loro obiettivi, scopi e finalità del progetto 
e invitarli a sottoscrivere un vero e proprio 
contratto con le realtà.
Un educatore accompagna i ragazzi nei rispettivi 
luoghi di attività e, infine, li riaccompagna a 
scuola. Durante le attività, l’educatore svolge 
un ruolo di supervisione e di monitoraggio dei 
vari spazi, si mette a disposizione dei volontari, 
cerca di far fronte ad ogni situazione di criticità, 
favorisce momenti di confronto sull’andamento 
del progetto e fa riferimento alla propria èquipe.
 Ad ogni ragazzo è stato affiancato un adulto di 
riferimento che lo segue durante lo svolgimento 
dei lavori che, di volta in volta, vengono richiesti.
 Sono inoltre previste delle ore di recupero 
e di preparazione alle materie scolastiche 
fondamentali pomeridiane a compensazione 
di quelle utilizzate per le attività di laboratorio 
affinché i ragazzi rimotivati,  abbiano la possibilità 
di raggiungere almeno gli obiettivi didattici minimi.
Al termine della scuola i ragazzi non verranno 
lasciati soli ad affrontare il periodo estivo, ma 
si darà continuità ai laboratori per tutto il mese 
di luglio. Prima dell’inizio delle attività lavorative 
e formative, i ragazzi, accompagnati dagli 
educatori, avranno visitato i luoghi di lavoro e  

incontrato gli operatori dei contesti. 
Gli spazi di lavoro sono 8: 
•	 laboratorio del Verde pubblico
•	 laboratorio di smontaggio e riciclaggio
•	 artigiano di arti grafiche
•	 assistenza ai diversamente abili
•	 aiuto in un negozio Equo-Solidale
•	 auto in una scuola dell’infanzia statale
•	 distribuzione dei pasti presso la mensa 

scolastica
•	 biblioteca comunale 

Riguardo all’attività di orientamento prevista 
tra gli obiettivi del progetto, i ragazzi verranno 
accompagnati da un educatore e dall’A.Ge 
di Calusco a visitare gli spazi di una scuola 
professionale. L’idea di invitare i ragazzi a 
conoscere gli obiettivi formativi di queste 
scuole deriva dalla percezione di un desiderio 
di frequentare un tipo di scuola la cui offerta 
formativa preveda attività che non siano 
esclusivamente di carattere teorico. La logica 
del progetto prevede che l’attività formativa 
scolastica ed extrascolastica siano correlate. 
Di conseguenza, si richiede ai ragazzi impegno 
e serietà non solo nei contesti lavorativi offerti 
dalla scuola, ma anche all’interno di questa 
stessa istituzione.
Partendo da questo presupposto, gli educatori, 
ogni qualvolta accompagnano, in uscita ed 
in entrata, i ragazzi dall’ambito scolastico 
cercheranno di raccogliere informazioni sul loro 
rendimento scolastico e sul loro comportamento 
a scuola.
Nei momenti di dialogo e di lavoro, inoltre, 
cercheranno di instaurare un approccio personale 
che favorisca una maggiore motivazione 
all’impegno ed allo studio.
Tutto ciò al fine di non limitare il rapporto figura 
adulta/minore ad elementi di controllo e tutela 
rispetto a specifiche attività o al fatto che si sia 
fuori dalle mura scolastiche, ma per far si che 
i ragazzi percepiscano un continuo interesse 
intorno a loro e ai risultati che sanno produrre, 
non tanto o solo in termini di misurabilità quanto 
di qualità, impegno e partecipazione. 
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Giochiamo Insieme
Giochiamo Insieme, il progetto mirato per le persone diversamente abili con lo scopo però di dare un po’ di 
sollievo alle loro famiglie, è ormai diventato una realtà ben consolidata nella Comunità di Calusco d’Adda. 
Infatti, nel 2007 dopo aver concluso a giugno il secondo percorso, si è ripartiti a novembre con una nuova 
avventura che tappa dopo tappa ci porterà al raggiungimento di un altro importante traguardo, reso possibile 
dalla continua collaborazione dell’A.Ge con l’Associazione Volontari Assistenza Ammalati ed Anziani e l’Oratorio 
di Calusco d’Adda nostri partner nel progetto e con le altre varie Associazioni che ci danno durante tutto l’anno 
il loro prezioso contributo sia economico che materiale di aiuto al progetto stesso. Per i due progetti concluso 
ed iniziato nel 2008, grandissima soddisfazione da parte di tutti coloro che danno il loro apporto per rendere 
possibile la realizzazione dell’iniziativa. Grande riscontro abbiamo avuto  dagli stessi ragazzi Diversamente Abili 
che sono aumentati di alcune unità e che costantemente partecipano alle varie tappe del percorso e dalle loro 
famiglie che domenica dopo domenica hanno apprezzato il nostro lavoro con tutte le varie attività di gioco, ballo, 
canto, disegno, pittura e manipolazione proposte ai loro figli.
Ogni domenica è stata contraddistinta da un tema diverso su cui impostare le attività svolte dai ragazzi, ma 
quello che più ci ha fatto piacere e che nei pomeriggi del progetto, vari gruppi o band hanno dato la loro 
disponibilità a suonare e cantare con noi senza pretendere alcun contributo in cambio, ma solo per il piacere di 
passare alcune ore con i ragazzi, dando loro tanta gioia. 
Concludendo, vorremmo sottolineare che questa iniziativa intrapresa a Calusco d’Adda ormai da alcuni anni, 
si sta estendendo e coinvolgendo tante realtà della nostra Comunità e anche delle Comunità esterne, le quali 
dopo essere state con noi chiedono di poter tornare a condividere altri momenti di festa e felicità con i nostri 
ragazzi.
Per qualsiasi informazioni o chiarimenti sul servizio: A.Ge – Calusco cell.: 3465112028 



27
DALLE ASSOCIAZIONI

Il progetto è nato su richiesta della scuola materna di via Fantoni, i cui docenti e genitori 
hanno sentito la necessità di  partecipare alle varie assemblee annuali sapendo di poter 
affidare ad un servizio di baby sitting  i loro bambini.
L’attività ha avuto inizio lo scorso anno presso i locali dell’oratorio. Quest’anno, grazie alla 
possibilità di utilizzare il salone sottostante alla scuola materna, il servizio è stato trasferito 
sul posto, agevolando ulteriormente le famiglie.
Il numero dei bambini che utilizzano il servizio è andato man mano aumentando con 
grande soddisfazione dei genitori stessi. Le tre o quattro volontarie si prendono cura 
dei bambini dalle ore 16.00 alle ore 18.00, con giochi sia organizzati che in scatola e 
alternati da racconti tratti da libri per bambini. Si sollecita in particolare una corretta 
relazione sociale fra i bambini anche durante le attività ludiche.
Da quest’anno è stato chiesto ai genitori un’offerta libera a partire da € 2,00 a sostegno 

dell’associazione.
Alcuni genitori hanno riferito che i loro bambini partecipano con molto interesse e 

soddisfazione a tale spazio e si sono reputate soddisfatte del servizio fino ad oggi offerto.
Per qualsiasi informazioni o chiarimenti sul servizio: A.Ge – Calusco cell.: 3465112028 

Progetto “Baby Sitting”

Realizzato e gestito da A.Ge Calusco, in collaborazione con l’Oratorio San Giovanni Bosco e il patrocinio del 
Comune di Calusco d’Adda, lo Spazio Gioco “Stella Stellina”, avviato in via sperimentale il 14 novembre 2007, 
è continuato fino alla fine dell’anno scolastico 2007/2008 presso una struttura parrocchiale per poi trasferirsi in 
un locale comunale presso l’edificio della Scuola dell’Infanzia “D. Colleoni”.
Il servizio, rivolto a tutti i bambini residenti e non, in età compresa tra 0 e 3 anni accompagnati ciascuno da 
un adulto di riferimento, è stato notevolmente apprezzato e si è rivelato particolarmente utile alle famiglie, 
che hanno trovato in esso uno spazio e un momento di confronto, sostegno, svago e possibilità di crescita 
educativa per i propri figli.
Il numero totale dei bambini partecipanti è stato pari a 40, con un numero medio di partecipanti per ciascuna 
apertura settimanale pari a 20. Da gennaio 2008 il servizio, successivamente a un’entrata “prova” gratuita, è a 
pagamento tramite l’acquisto di una tessera ad esaurimento di 6 entrate per un importo totale pari a Euro 30,00.
Lo spazio gioco, oltre alla possibilità di divertirsi e creare relazioni, ha offerto inoltre ai bambini un’occasione per 
poter sviluppare tutte le loro potenzialità di crescita, apprendimento, condivisione e socializzazione attraverso 
le attività formative proposte da un’educatrice, intervallate da occasioni di puro divertimento e uscite didattiche 
sul territorio.
Il materiale messo a disposizione per le attività proposte ai bambini è stato donato, preso a prestito e, in minima 
parte, acquistato dall’Associazione. Il servizio è stato realizzato e gestito da soci A.Ge. e simpatizzanti; è aperto 
al confronto ed ha trovato momenti di condivisione anche con altre realtà territoriali come la Scuola dell’Infanzia 
sopra citata e l’Asilo Nido “La Porta Azzurra” di Calusco d’Adda.
Per qualsiasi informazioni o chiarimenti sul servizio: A.Ge – Calusco cell.: 3465112028 

Progetto spazio gioco
 “Stella Stellina”
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Elenco deliberazioni del Consiglio Comunale

N.
1
2

3

4
5
6

7

8
9

10

11
12
13

14

15

16

17
18
19

20

21

22

23
24

Data
02/03/2009
02/03/2009

02/03/2009

02/03/2009
02/03/2009
02/03/2009

02/03/2009

02/03/2009
02/03/2009

02/03/2009

02/03/2009
18/05/2009 
18/05/2009

18/05/2009

18/05/2009

18/05/2009

18/05/2009
18/05/2009
18/05/2009

18/05/2009

18/05/2009

18/05/2009

18/05/2009
18/05/2009

Oggetto
Lettura ed approvazione dei verbali delle Sedute Consiliari del 17.11.2008 e 26.11.2008.
Approvazione del Progetto di aggregazione industriale e territoriale di Unigas s.r.l. mediante individua-
zione con procedura di evidenza pubblica di partner strategigo privato di minoranza e approvazione della 
cessione e conferimento a Unigas s.r.l. delle quote di Blue Meta s.p.a. con successiva fusione della stessa 
con la società di vendita del partner strategico privato di minoranza.
Ordine del giorno presentato dal gruppo consiliare Lineacomune a sostegno delle proposte anti-crisi 
presentate dall’Associazione
Approvazione programma triennale delle opere pubbliche 2009/2011.
Approvazione del piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari.
Servizi a domanda individuale. Definizione dei costi complessivi e quadro di accertamento della
copertura finanziaria.
Esame ed approvazione del bilancio di previsione per l’esercizio 2009, Relazione previsionale e program-
matica, Bilancio pluriennale 2009/2011.
Approvazione regolamento concessione ed utilizzo sale civiche.
Modifica regolamento dell’Albo delle Associazioni e per la concessione di benefici finanziari e vantaggi 
economici ad Enti ed Associazioni.
Approvazione criteri comunali relativi al rilascio delle autorizzazioni per le attività di somministrazione 
alimenti e bevande.
Comunicazione prelievo fondo di riserva.
Approvazione dei verbali della seduta consiliare del 02.03.2009. 
Risposta ad interrogazione presentata dal Consigliere comunale sig.Colleoni Andrea del gruppo
Lineacomune riguardante il ripristino area Locatelli in località Rivalotto.
Risposta ad interrogazione presentata dal Consigliere comunale sig.Colleoni Andrea del gruppo
Lineacomune riguardante il punto della situazione delle cave dell’Isola
Risposta ad interrogazione presentata dal Capogruppo Consigliere sig.ra Viscardi Michela del gruppo 
Lineacomune riguardante l’attivazione del Centro Diurno Integrato.
Risposta ad interrogazione presentata dal Consigliere comunale sig.ra Viscardi Michela del gruppo
Lineacomune riguardante la sostituzione dell’assistente sociale.
Approvazione rendiconto esercizio finanziario 2008.
Approvazione regolamento del Consiglio Comunale.
Approvazione criteri comunali relativi al rilascio delle autorizzazioni per le attività di somministrazione 
alimenti e bevande.
Individuazione immobile da assoggettare a piano di recupero ai sensi art. 27 l. 457/1978
in variante al vigente P.R.G. ai sensi art. 2 L.R. 23/1997. Adozione.
Individuazione ambiti e divieti per localizzazione di attività suscettibili di determinare disagio a motivo 
della frequentazione costante e prolungata dei luoghi. Variante al vigente P.R.G ai 
sensi art. 2 l.r. 23/1997. Adozione.
Approvazione convenzione con il comune di Bonate Sotto per la frequenza alla Scuola potenziata di
un minore residente.
Riconoscimento debito fuori bilancio.
Comunicazione prelievo fondo di riserva.
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Elenco deliberazioni della Giunta Comunale

Rimborso spese di viaggio ai lavoratori socialmente utili. Delibera di indirizzo.
Trasformazione rapporto di lavoro da part-time a tempo pieno della dipendente sig.ra Valsecchi Cristina 
in servizi a tempo determinato.
Convenzione di Segreteria Generale con il comune di Suisio. Approvazione rendiconto spese sostenute 
per il periodo gennaiodicembre 2008.
Sistema di videosorveglianza comunale. Approvazione convenzione con la Parrocchia S. Fedele per 
utilizzo infrastrutture.
Proroga inserimento presso nuovo albergo popolare di utente in condizioni socio-economiche disagiate.
Proroga gestione temporanea Piscina Comunale alla Ditta Lombardia Nuoto a.r.l. 
Modifica programma del fabbisogno di personale e della pianificazione anno 2009.
Incasso e rendicontazione imposta comunale sugli immobili anno 2009. Conferma adesione a
Poste Italiane spa - Associazione Comuni Bergamaschi.
Servizio di assistenza domiciliare e Centro Diurno Integrato Comunale. Proroga affidamento tempora-
neo a fondazione San Giuliano di Ciserano (BG) periodo maggio-giugno 2009.
Approvazione e patrocinio comunale alla proposta avanzata dalla Cooperativa Sociale Koine’ per la 
realizzazione delle iniziative “Minicre’ e agosto al nido” per l’estate 2009.
Approvazione convenzione di tirocinio di formazione e di orientamento con l’Istituto Superiore Statale 
F.Viganò di Merate.
Approvazione relazione illustrativa conto consuntivo 2008.
Inserimento presso Cooperativa Sociale Il bucaneve di Sonico di utente in condizioni socio-economiche 
disagiate.
Interventi di prevenzione zanzare e di smaltimento di materiale rinvenuto sul territorio comunale
contenente cemento amianto. Affidamenti in economia e prelievo al fondo di riserva.
Assegnazione di contributi relativi alla rimozione e smaltimento dei materiali di copertura
contenenti amianto - anno 2009. Approvazione avviso.
Liquidazione appendice regolazione premio polizza RCT/RCO con prelievo dal fondo di riserva.
Affidamento incarico al Settore Tecnico comunale per redazione di variante al P.R.G. a
procedura semplificata ai sensi art. 2 L.R. 23/1997 per individuazione particolari aree per servizi com-
merciali.
Lavori di manutenzione centro e marciapiedi Via Monte Grappa e Viale dei Pioppi. Affidamento incarico 
professionale all’ufficio tecnico comunale per la direzione dei lavori.
Propaganda elettorale. Designazione e delimitazione degli spazi riservati alla propaganda
per le consultazioni elettorali del 6 e 7 giugno 2009 relative alla Elezione dei Rappresentanti dell’Italia al 
Parlamento Europeo.
Propaganda elettorale. Designazione e delimitazione degli spazi riservati alla propaganda per la Elezione 
diretta del Presidente e del Consiglio Provinciale.
Propaganda elettorale. Delimitazione, ripartizione e assegnazione spazi per affissioni di
propaganda per le liste dei candidati alla Elezione dei Rappresentanti dell’Italia al Parlamento Europeo 
del 6 e 7 giugno 2009.
Propaganda elettorale. Ripartizione e assegnazione di spazi per le affissioni da parte di chiunque non par-
tecipi direttamente alla competizione per l’Elezione dei Rappresentanti dell’Italia al Parlamento Europeo 
del 6 e 7 giugno 2009.
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16/03/2009
16/03/2009

23/03/2009

23/03/2009

23/03/2009
23/03/2009
30/03/2009
30/03/2009

06/04/2009

06/04/2009

06/04/2009

20/04/2009
27/04/2009

04/05/2009

04/05/2009

04/05/2009
04/05/2009

04/05/2009

06/05/2009

06/05/2009

06/05/2009

06/05/2006
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06/05/2009

11/05/2009
11/05/2009
15/05/2009 

15/05/2009

18/05/2009

18/05/2009

18/05/2009

18/05/2009

20/05/2009

20/05/2009

20/05/2009

29/05/2009

29/05/2009

08/06/2009

08/06/2009

08/06/2009

08/06/2009

18/06/2009
18/06/2009
18/06/2009

Propaganda elettorale. Ripartizione e assegnazione di spazi per le affissioni da parte di chiunque non 
partecipi direttamente alla competizione per l’Elezione diretta del Presidente del Consiglio Provinciale.
Reinserimento sociale e abitativo nel territorio comunale di persona in condizioni di necessità.
Festa della Repubblica. Celebrazione del 2 giugno. Delibera di indirizzo.
Propaganda elettorale. Delimitazione, ripartizione ed assegnazione spazi per affissioni di propaganda per 
le liste dei candidati alla Elezione dei Rappresentanti dell’Italia al Parlamento Europeo del 6 e 7
giugno 2009. Modifica deliberazione della G.C. n.59 del 06.05.2009.
Propaganda elettorale. Delimitazione, ripartizione e assegnazione spazi per affissioni di propaganda per le liste 
dei candidati che partecipano direttamente alla Elezione diretta del Presidente e del Consiglio Provinciale.
“Vacanze assistite” anno 2009 - Presa d’atto progetto di sollievo per persone con disabilità e per le loro 
famiglie, presentato dall’Associazione Nazionale Fanti di Calusco d’Adda.
L.23/1999 “Politiche regionali per la famiglia” bando 2009: Approvazione e partecipazione al progetto in 
seconda continuità “Calusco domus - patto formativo territoriale -”, promosso dall’A.Ge. di
Calusco d’Adda. Approvazione bozza protocollo d’intesa fra soggetti partner aderenti all’iniziativa.
Reiserimento sociale ed abitativo di madre con figlio minore. Assegnazione alloggio di emergenza di 
proprietà comunale.
Propaganda elettorale. Delimitazione, ripartizione ed assegnazione spazi per affissioni di propaganda per 
le liste dei candidati alla Elezione dei Rappresentanti dell’Italia al Parlamento Europeo del 6 e 7 giugno 
2009. Modifica deliberazione della G.C. n.64 del 15.05.2009.
Propaganda elettorale. Designazione e delimitazione degli spazi riservati alla propaganda per lo svolgimenti 
del Referendum del 21 e 22 giugno 2009.
Propaganda elettorale. Delimitazione, ripartizione e assegnazione spazi per affissioni di propaganda
diretta per lo svolgimento del Referendum del 21 e 22 giugno 2009.
Propaganda elettorale. Ripartizione e assegnazione di spazi per le affissioni da parte di chiunque non par-
tecipi direttamente alla competizione per lo svolgimento del referendum del 21 e 22 giugno 2009.
Resistenza in giudizio avverso il ricorso e l’atto di proposizione di motivi aggiunti presentati al Tribunale 
Amministrativo Regionale della Lombardia sezione distaccata di Brescia dalla società  Borghems.r.l.
Inserimento presso struttura residenziale socio-assistenziale di persona anziana in condizioni di fragilità 
sociale e disagio economico.
Approvazione convenzione tra il Comune di Calusco d’Adda e il Comune di Curno per
l’utilizzo della graduatoria concorsuale per Assistente Sociale categoria D1 a tempo pieno
e indeterminato.
Concessione aspettativa per motivi familiari alla dipendente sig.ra Caccia Anna Maria. periodo 17.06.2009-
16.09.2009. Assunzione a tempo determinato per la durata di mesi tre per la sua sostituzione.
Resistenza in giudizio avverso il ricorso presentato avanti al Tribunale. Amministrativo Regionale
di Milano dalla sig.ra Lo Biondo Dorotea.
A.C.A.T. Isola Bergamasca: Concessione contributo per la realizzazione di iniziative educative e forma-
tive correlate al contrasto dell’uso e abuso di sostanze alcoliche.
Fornitura gratuita sacchi raccolta rifiuti per particolari fasce di utenza, periodo 2009/2011.
Concerto no-alcool. Richiesta di concessione patrocinio comunale e contributo.
Approvazione convenzione con il comune di Merate per l’utilizzo di personale ai sensi dell’art.14 del 
C.C.N.L. 22.01.2004.

    N.	      Data					     Oggetto	
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AUTORIZZAZIONE DEL COMUNE DI CALUSCO D’ADDA n. 4/AG
In conformità alla L.R. n. 22/2003 e R.R. n. 6/2004

La “Onoranze funebre REGAZZI S.A.S.” è un’impresa nata per coniugare:

- competenza, professionalità e correttezza nell’esecuzione del servizio funebre
- trasparenza nei prezzi

Il nostro compito è assicurare alla famiglia della persona defunta il massimo supporto nella dolorosa occasione 
della perdita di un proprio Caro.

Pertanto , affidandoVi alle “Onoranze Funebri REGAZZI” avrete la garanzia:

- di un’assistenza completa e continua da parte di persone attente e professionalmente preparate e qualificate pronte 
ad intervenire per qualsiasi Vostra esigenza;

- di aver delegato ad un’agenzia affidabile, onesta e discreta, la preparazione e l’esecuzione del servizio funebre 
del Vostro Caro;

- di non doverVi rivolgere a nessun altro interlocutore per tutto ciò che riguarda l’organizzazione del servizio fune-
bre.

I SERVIZI

Fra i servizi che mettiamo a Vostra disposizione segnaliamo:

1) Servizio completo:
- vestizione
- addobbi funebri
- manifesti
- necrologie
- Limousine Mercedes per servizio funebre
- cura dei rapporti con Parroco, Uffici Comunali, Vigili, autorità Giudiziaria, seppellitori, marmisti, fioristi ecc. ecc.

2) Espletamento di tutte le pratiche burocratiche presso gli uffici competenti
3) Pratiche di cremazione
4) Trasporti da e per ogni località italiana ed estera
5) Accompagnamento musicale con arpa
6) Lavorazione ed installazione di lapidi e monumenti
7) Fotoceramiche e foto ricordo
8) Biglietti di ringraziamento
9) Lavori cimiteriali (esumazione - estumulazioni ecc.)
10) Assistenza pratiche post-mortem (reversibilità pensioni, passaggi di proprietà, successioni ecc.)

Ci trovate anche sull’elenco telefonico di Calusco d’Adda alla voce “AGENZIA FUNEBRE REGAZZI”

CALUSCO D’ADDA - via G. Marconi, 408 - tel. 035.791336


